
C’E GIOIA QUANDO C’E GIOIA QUANDO C’E GIOIA QUANDO C’E GIOIA QUANDO 
LA NOVITLA NOVITLA NOVITLA NOVITÀÀÀÀ        

NON NON NON NON ÈÈÈÈ    EFFIMERAEFFIMERAEFFIMERAEFFIMERA    

IIII    
l recente Messaggio per la XXVII 
Giornata Mondiale della Gioventù è 

una vera porta d’ingresso alla Pasqua. Si 
potrebbe dire che il Papa è andato “al cuo-
re” della fede e “al cuore” dei Giovani, an-
zi anche di tutti quelli che non sono più 
giovani negli anni. 

Sì, l’uomo cerca la gioia, quella vera e 
duratura. Anche il card. Scola ai giovani 
della Traditio ha cercato di far capire la 
differenza tra “il piacere” e “il godimento”. 

La gioia “abbraccia” tutta la persona e 
siu prolunga nel tempo con effetti benefici 
anche sugli altri. Il piacere è chiuso nei 
sentimenti e dura poco e non sazia mai.  

La “gioia pasquale” diventa il fondamen-
to dell’annuncio, del servizio nella Chiesa, 
della fedeltà alla missione nel posto in cui 
Dio ti ha messo, della serenità delle relazio-
ni in famiglia e nella società, della coeren-
za nei vari ambiti politici-economici-
amministrativi e professionali. 

Ma, concretamente, in che cosa consiste 
questa gioia? Nel fatto che tutto ridiventa 
“nuovo” a cominciare da noi stessi. Non è 
solo quel desiderio umano di riportare un 
ordine giuridico, morale… nella società o 
di trovare una sintesi in se stessi per dare 
un orientamento alla propria vita. Tutto 
questo potrebbe essere frutto di uno sforzo 
soggettivo. 

La gioia pasquale, invece, nasce 
dall’incontro con il Cristo risorto, vivo e at-
tuale, “contemporaneo”, che si affianca 
all’uomo assetato di verità, ma anche capa-
ce di riconoscere di non avere in se stesso e 
nei propri mezzi la soluzione dei suoi pro-
blemi. 

Da qui crescono nel discepolo di Cristo la 
convinzione e la decisione di seguirLo, ma 
non secondo i propri schemi, quanto piutto-
sto lasciandosi plasmare dalla Sua parola e 
dai gesti del Suo amore. Il risultato è che 
migliorano tutte le relazioni in essere e 
quelle distorte perdono di importanza. Inol-
tre sparisce il peso di vivere la fede cristia-
na e aumenta la forza di testimoniare il 
proprio legame a Cristo nel servizio alla 
Comunità. 
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...che Pasqua!!! 

BUONA PASQUA  

ALLA TUA FAMIGLIA 

Famiglia “pasquale” domenica  

8 aprile 2012 

 

DOMENICA DI 

PASQUA nel gior-

no della Risurre-

zione 

OOOO    
ggi è il giorno degli auguri, 
anzi il giorno in cui tutti gli 

auguri che facciamo in un anno con-
fluiscono in questi “auguri pasqua-
li”. Ogni famiglia cristiana è chia-
mata a “celebrare” la sua Pasqua 
innanzitutto nella propria casa, a 
bagnare gli stipiti e l’architrave del-
la porta con il sangue di Cristo, a 
mangiare la Sua carne come cibo 
spirituale, a bere il calice del Suo 
sangue per ottenere la remissione dei 
peccati… 

La famiglia è il primo luogo della 
celebrazione pasquale, che deve con-
durre, poi, al tempio per rivivere 
come “popolo di Dio” il mistero del-
la salvezza. 

 Gli auguri “cristiani” della Pa-
squa sono l’invito che facciamo alle 
persone che amiamo a lasciarsi av-
volgere dalla salvezza di Cristo, 
morto e risorto. “Pasqua” significa 
“passaggio”: passaggio dalla schiavi-
tù alla libertà, dalla menzogna alla 
verità, dall’idola-tria al vero e unico 
Dio, dalla distorsione dell’amore alla 
purezza… 

Ed ogni “passaggio” racchiude 
“una sofferenza”, un sacrificio. 
“Pasqua” viene da “paskein”, soffri-
re. E’ come la sofferenza di chi deve 
partorire e, quindi, è certa la gioia, 
la vita. 

Quindi, è come se dicessi ai miei 
familiari: qunato vorrei che anche 
nella nostra famiglia ognuno di noi 
vivesse il proprio “passaggio” da 
situazioni difficili, disordinate, sba-
gliate… a nuovi stili di vita impron-
tati sull’accoglienza, sull’ascolto, sul 
perdono, sulla generosità, sul servi-
zio, sulla testimonianza nella fede, 
nella preghiera, nella vita cristiana 
più coerente, nell’uso cristiano del 
tempo, del corpo, del lavoro… 

Beh, ne abbiamo di che augurare! 
Ebbene, tutto questo è possibile se ci 
lasciamo rinnovare da Cristo risor-
to, che è il vero augurio di Pasqua: 
che Cristo risorto entri sempre di più 
nella tua vita. 

 

don Nando 

BRIVIO: PRO-ORATORIO: 8 BUSTE 155 €.;  
ULIVI € 400+€ 21 (PRO TERRA SANTA); 
BUONA STAMPA: 690,15; 2 FIDANZATI: € 
500;    
BEVERATE: PRO CHIESINA: OFFERTA 
C.C. 150 € 
ULIVI € 150 (PRO TERRA SANTA);  

Buona PasquaBuona PasquaBuona PasquaBuona Pasqua    

BRIVIO E BEVERATE 
ORGANIZZATORI   

FESTA ANNIVERSARI  
DI MATRIMONIO 

GIOVEDI 12 APRILE ORE 21 IN CASA PAR-
ROCCHIALE A BRIVIO 

GENITORI GENITORI GENITORI GENITORI     
DEGLI ANIMATORIDEGLI ANIMATORIDEGLI ANIMATORIDEGLI ANIMATORI    
di Brivio e di Beveratedi Brivio e di Beveratedi Brivio e di Beveratedi Brivio e di Beverate    

 

I incontro:  
MARTEDÌ 10 APRILE 

Ore 21.00Ore 21.00Ore 21.00Ore 21.00    
 

L’oratorio come dispositivo pedago-
gico: fare esperienza del Vangelo. 

presso:  

ORATORIO SAN LUIGI  (BRIVIO) 

Conduttore del corso: dott. Romeo Tonino 
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CALENDARIO  LITURGICO - PASTORALE 
DOMENICA DI PASQUA  

nel giorno della Risurrezione  
 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Villa Alessan-
dro) 

10.30 S. MESSA SOLENNE (pro 
populo)  
12.00 Regina coeli e bened. d. Papa 
“Urni et Orbi” (Indulgenza Plena-
ria) 

14.30 Vespri II Solenni 
18.00 s. messa, (def. Anna) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

8 aprile DOMENICA DI PA-

SQUA nel giorno della 

Risurrezione Lettura At 1, 1
-8 Salmo Sal 118 (117), 1-2. 16-17. 
22-23 Epistola 1Cor 15, 3-10a 
Vangelo: Gv 20, 11-18 

DOMENICA DI PASQUA  
nel giorno della Risurrezione   

 
07.30 Ave Maria d. Mattino 

10.00  S. MESSA SOLENNE (pro po-
pulo)  
12.00 Regina coeli e bened. d. Papa 
“Urni et Orbi” (Indulgenza Plenaria) 

18.00 S. MESSA, presiede Mons. 
Molinari, Vicario Episcopale 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (def. Ripamonti An-
gelo) 
11.00 s. messa 
12.00 Regina coeli 
18.00 s. messa 
19.00 Ave Maria d. Sera 

9 aprile LUNEDI IN ALBIS messa nel gior-
no Lettura At 3, 17-24 Salmo Sal 99 (98), 2-3. 
6. 8ab. 9c Epistola 1Cor 5, 7-8 Vangelo: Lc 
24, 1-12 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 s. messa  
12.00 Regina coeli 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Regina coeli 
19.00 Ave Maria d. Sera 
 

10 aprile MARTEDI IN ALBIS messa nel 
giorno Lettura At 3, 25-4, 10 Salmo Sal 118 
(117), 2-4. 7-9. 14-16 Epistola 1Cor 1, 4-9 
Vangelo: Mt 28, 8-15 

09.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa (deff. famm. Dozio e 
Bonfanti) 
12.00 Regina coeli 
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Regina coeli 
19.00 Ave Maria d. Sera 

11 aprile MERCOLEDI IN ALBIS messa nel 
giorno Lettura At 5, 12-21a Salmo Sal 34 (33), 
2-5. 8-9 Epistola Rm 6, 3-11 Vangelo: Lc 24, 
13-35 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. fam. Corti) 
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa  
12.00 Regina coeli 
19.00 Ave Maria d. Sera 

12 aprile GIOVEDI IN ALBIS messa nel 
giorno Lettura At 5, 26-42 oppure Paulinus, 
Vita Ambrosii, 47, 2-48, 3 Salmo Sal 34, 12. 4
-5. 10-11. 16. 23 opp. 114, 1-4a. 7-9 Epistola 
Col 3, 1-4 Vangelo: Lc 24, 36-49 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa 
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

13 aprile VENERDI IN ALBIS messa nel 
giorno Lettura At 10, 34-43 Salmo Sal 96 (95), 
1-3. 7-8. 9b-10a. 10c Epistola Fil 2, 5-11 Van-
gelo: Mc 16, 1-7 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa (deff. Micheletti e 
Chiappa) 
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa 
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

14 aprile SABATO IN ALBIS DEPOSITIS 

messa nel giorno Lettura At 3, 12b-16 Salmo 
Sal 65 (64), 2-3. 5-6b. 9. 14c Epistola 1Tm 2, 
1-7 Vangelo: Gv 21, 1-14 

07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.00 s. messa  
12.00 Regina coeli  
19.00 Ave Maria d. Sera 

18.30 s. messa vigiliare DOMENICA 
IN ALBIS DEPOSITIS  
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
08.00 s. messa 
11.00 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Regina coeli e bened. d. Pa-
pa  
18.00 s. messa  
19.00 Ave Maria d. Sera 

15 aprile DOMENICA IN ALBIS DE-

POSITIS II di Pasqua Lettura At 4, 8-24a 
Salmo Sal 118 (117), 1-3. 22-23. 28-29 Episto-
la Col 2, 8-15 Vangelo: Gv 20, 19-31 

17.30 s. messa vigiliare DOMENICA IN 
ALBIS DEPOSITIS (deff. Vimercati e 
Scarabelli, Rebecca) 
19.00 Ave Maria d. Sera 
———————— 
07.30 Ave Maria d. Mattino 
09.30 S. MESSA (pro populo)  
12.00 Regina coeli e bened. d. Papa  
16.00 Battesimo: Alessandro 
18.00 s. messa (def. Saggini Rada-
mes) 
19.00 Ave Maria d. Sera 

BRIVIO BEVERATE 

B 

καιρός  

8 aprile: PPASQUAASQUA 
15 aprile : Festa Zo-
nale delle Famiglie 
a Lecco 
15-22 aprile: Missio-
ni Giovani Brivio e 
Beverate 
22 aprile 15.30: libro 
don Luigi 
26 aprile : Veglia 
diocesana per il 
mondo del lavoro 
29 aprile : Giornata 
Mondiale di Pre-
ghiera per le Voca-
zioni  
29 aprile: ore 10: 
Prima Comunione a 
Beverate 

31 aprile : Veglia 
Cardinale e Giovani 
“In Traditione Sim-
boli” ore 20.45 in 
Duomo 
1 maggio : Inizio 
Mese di Maggio 
(Rosario) 
1 maggio : ore 10.30: 
Prima Comunione a 
Brivio 
8 maggio: Festa dei 
Fiori a Venegono 
14 maggio: Anniver-
sari di Matrimonio 
Beverate: ore 10 
21 maggio  Anniver-
sari di  Matrimonio 
a Brivio ore 10.30  

Adolescenti: «Con la fede date  
un senso vero alla vostra vita» 

 

Le parole del cardinale Scola agli adolescenti am-
brosiani, incontrati in occasione della XXVII Gior-
nata Mondiale della Gioventù nella Domenica delle 
Palme. Durante il pomeriggio di festa è stato presen-
tato il nuovo itinerario educativo “È bello con te” 
 


